Cosa vuol dire 
CRESCERE?

Questo testa parla della mia, seppur breve, vita:

dei miei pensieri e dei miei cambiamenti durante

la mia permanenza qui, sulla terra.

Voglio scrivere alcune cose in cui molte volte mi

fermo a riflettere: sulla mia vita di quand’ero

piccola, piena di semplicità, senza problemi

e preoccupazioni, con ogni cosa assolutamente

fantastica; e quella di adesso, che mi accompagnerà

per il resto di essa.

Infatti mi rendo conto quanto era bello, non esistevano

cose brutte, vivevo ogni giorno senza pensieri, ma ora

che la realtà si fa sentire anche per me, a volte

vorrei tornare indietro. Quando si cresce si incomincia

a capire la concretezza del mondo, che non è

fatta solo di cose belle, che ci si può trovare in

situazioni difficili e dover trovare una soluzione.

Come per esempio essere al corrente di quello che

succede nel mondo, le guerre, i poveri e le malattie,

sono davvero cose rattristanti.

Su di un altro piano, si comincia a pensare a 

molte più cose e la vita si complica, le relazioni,

la scuola e tutto il resto…

Mi ricordo quando vivevo nell’altra casa proprio di 

fronte ad un parco, in cui ci andavo ogni sera per

giocare con i miei amici, oppure andare in giro per il

paese con la bici. Adesso le cose sono cambiate,

molto spesso devo dedicare buona parte del mio

tempo per lo studio, ho molte più cose nella testa

e a volte mi trovo davanti a scelte difficili.

Ciò mi fa davvero riflettere perché, quando si è piccoli

si vuole diventare grandi: si pensa che sia “più belo”,

ma poi, quando lo si diventa, si vorrebbe forse tornare indietro.

Questo porta ad una ragionevole riflessione che

vale per tutto: finché una cosa non si

prova, non puoi capire cosa vuol dire,

perché non l’hai mai vissuta.
